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Ambiente: monitoraggio ambiente e termovalorizzatore di Fea

Sulla base di un accordo volontario fra Provincia di Bologna, Comuni di Granarolo dell'Emilia e Castenaso e l'allora Seabo, ora Hera Spa, la Sezione Provinciale di Bologna dell'Arpa ha effettuato un monitoraggio chimico-biologico del Termovalorizzatore rifiuti di Via del Frullo, 5 Granarolo dell'Emilia.
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 La ricerca si è sviluppata nelle seguenti direzioni:

· Controlli alle emissioni del termovalorizzatore dall'ottobre 1998 al dicembre 2000;
· Individuazione di 10 siti di campionamento nel territorio circostante l'impianto (il n.10 ha avuto funzioni di bianco) dove sono stati monitorati:


· qualità dei terreni;
· acque meteoriche;
· polveri;
· determinazioni con campionatori passivi di HCl (acido cloridrico), SOx (ossidi di zolfo) e NOx (ossidi di azoto);
· monitoraggio qualità dell'aria tramite l'utilizzo dei licheni come indicatori. 

Si è provveduto, inoltre, ad effettuare anche un'indagine sull'area interessata alle ricadute del Termovalorizzatore utilizzando come ulteriore indicatore biologico le api, determinando la presenza di metalli pesanti nel miele fresco prodotto. Contestualmente è stata elaborata un' analisi relativa alla mortalità ed ai ricoveri ospedalieri delle popolazioni dei Comuni interessati.

Dall'analisi dei risultati si può affermare che l'impatto ambientale originato dalle ricadute delle emissioni, sia in termini di territorio che in termini di salute pubblica, non abbia significativa rilevanza in rapporto alla qualità ambientale del territorio oggetto dell'indagine.
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